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Pte ? ° 1 Unità 
A colloquio con il compagno Maurizio Ferrara 

ROMA Sabato 9 agosto 1980 

Quando f 
fa sempre rima 

con il centro-

Sarebbero « pesci piccoli », ma possono portare più in • alto 

sei 
* • ' 

le scelte del PSI a Latina, Civitavecchia, Tivoli e in altri comuni 
Prospettive per la formazione di una giunta di sinistra alla Regione 

•:- Sulla situazione eh» al va 
: datarminando in alcuna am
ministrazioni locali del Lazio 

ì a aulla prospettive per la for
mazione della giunta ragiona
la abbiamo rivolto qualche do-

, manda al compagno Maurizio 
Ferrara, segretario regionale 
del PCI. Ecco il tetto dell'In* 
tervlsta. .-',•,.-.• 

." Le notizie sull'atteggiamen-
i to del PSI in merito alla for-
mozione di alcune • giunte 

, • nella provincia di Roma e nel 
i Lazio, dicono che, come a Ci
vitavecchia e a Latina, cer-

[te scelte socialiste vanno con
tro le possibilità reali di for
mare giunte di sinistra. Che 
significato attribuire a que
sti episodi. • • 
• >'• Noi ci auguriamo che 1 
« casi » dì Civitavecchia, La
tina, Tivoli (e anche di altri 
comuni) siano effettivamen
te « casi », cioè episodi iso
lati determinati da fattori 
locali, anzi * locallstici. Ci 
preoccupa tuttavia che, di, 
fronte a questi « casi », gli 
organismi dirigenti regionali. 
del PSI tacciano. Questo si
lenzio è preoccupante e gra-

, ve e autorizza a ipotizzare ': 
che nel PSI del Lazio sì stia> 
producendo una divaricazio- ? 
ne schizofrenica (diciamo pu
re : uri s.« doppio * binario») 
che ih nome della « governa-, 

. bilità » • svende alcune mag
gioranze di sinistra a'favo
re di una subalternità alla 
DC. Clamoroso il caso di Ci
vitavecchia: qui la maggio
ranza di sinistra, PSI-PCI è . 
assoluta, 21 seggi su-.40. Ep* j 
pure qui il. PSI ha buttato 

. a mare quésta maggioranza,, 
ha formato una « maggioran
za laica » appoggiata dalla 
DC. E tutto ciò per avere.il 
sindaco. Un sindaco, si badi, 
che dovrà fare la stia; politi
ca chiedendo il consenso al- " 
Ja DC, scelta come «part
ner» decisivo. In questo mo-

. do, e in un centro tradìziò-, 
nalmente di sinistra, si rinùn
cia a governare pera rinno
vamento. Singolare è che ciò 
accada per iniziativa del PSI 
che, a Civitavecchia, pare 
sia tutto orientato dalla cor
rente « di sinistra ». Ancora 
più singolare è che su quésto 
episodio scandaloso, nessun 
organo dirigente del PSI ab
bia pronunciato una .parola 
di crìtica^^Altrettahto^ive 
è il'cedimento alla DC?(e 
quale BG!T à-vIàtìhàT;~dbve 
la sinistra-poteva tornare a 
governare, se il PSI fosse 
stato coerente e non avesse 
ceduto alle pressioni demo
cristiane.' Se sì aggiùnge a 
questi casi », la situazione 
ambigua che si.sta verifican
do a RièttdoVePSt e-DC 
stanno -concordando1 soluzio
ni di' centrosinistra, c'è ; da 
domandarsi se nel Lazio non 
si sia in presenza'di un di
ségno che Usa là «governa
bilità» in funzione di puro 
potere, prescindendo dai con
tenuti rinnovatori - che .le 
maggioranze di sinistra han
no portato avanti nei comu
ni e rielle province del La
zio. Ci auguriamo che non 
sia cosi e che questa episo
dica' possa' rapidamente es
sere modificata « e corretta 
dall'insieme del PSI, che non 
può accettare travisamenti e 
distorsioni della sua stessa 
Enea nazionale, non può ac
cettare veri e . propri cedi
menti alla DC. 

Sul piano delle trattative 
per la maggioranza regionale, 
a che punto è la situazione in 
questa fase? —-

La cosiddetta «pausa estiva» 
sarà brevissima. E del resto, 
ancora in questi giorni al li
vello delle commissioni con
siliari, si è continuato a la
vorare. Gli incontri bilaterali 
fra i.partiti che governano 
dal 1976. riprenderanno for
malmente a fine mése. Per 
quel che riguarda noi e i 
compagni socialisti siamo già 

impegnati fin d'ora a prepa
rare le linee e i punti di uh 
documento • programmatico. 
Non partiamo da zero, evi
dentemente, ma da esperien
ze comuni di giunta di quat
tro anni. Ciò faciliterà 11 com
pito anche perché il PRI. si 
è dichiarato impegnato a par
tecipare organicamente ~ alla 
elaborazione del punti pro
grammatici. Ritengo dunque 
che le condizioni per porre, 
a breve scadenza, la questio
ne della maggioranza di si
nistra, esistano. Abbiamo già 
detto che non si tratta di 
andare a una pura e sempli
ce «riedizione» della formu
la del 1978, ma di confermar
ne la sostanza politica e gli 
indirizzi rinnovatori, per Ro
ma e per il Lazio, In quanto 
ai « modi », si vedrà. L'impor
tante è che si confermi là 
volontà politica di operare 
per continuare a lavorare ài 

cambiamento, senza cedimen
ti « tipo Civitavecchia ». Se 
questo dovesse accadere al li
vèllo regionale, vorrà dire che 
c'è qualcuno che, pur avendo 
vinto le elezioni nell'80, vuo
le rinunciare a quel risultato 
per fare un favore alla DC. 
Previsioni in questo senso esi
stono, non c'è dubbio, e né 
slamo 'consapevoli. Ma rite
niamo che queste pressioni 
democristiane potranno esse
re respinte e che alla Regio
ne la «linea Civitavecchia» 
non passerà. ;. 

' E in quanto al tempi della 
ripresa delle trattative cosa 
si prevede? •-••-••<•; - .<•-..:. 

Il consiglio è riconvocato 
per 11 19 settembre. Mi augu
ro che per quella data le for
ze politiche democratiche e 
di.sinistra siano pronte per 
presentare il loro documento 
programmatico di • maggio
ranza. •'•'.• - •"'•' 

soldi dii Antolini 
" <-< > ' 

% • • 

L'operazione dei carabinieri coordinata da Milano - Sono in gran parte donne 
Una di-1 lóro aveva anche una lettera del conte rapito - I vari collegamenti 

i * . ; 

A OrteilfPsi |svende» 
^ la giunta di sinistra ; 

•'•'" La notizia è di Ieri: anche a Orte II PSI ha «ven
duto» la giunta di sinistra par un accordo con la DC. 
Ha preferito un monocolore socialista, con l'appoggio de
mocristiano, alla maggioranza di sinistra che il votò dal- ' 

v l'8 giugno aveva riconfermato. Cosi, è atato elètto sindaco -
il socialista Sandro Fasciole ex segretario della federa
zione di Viterbo, con dieci voti a favore (quelli del PSI 
e della OC) e dieci contro (del PCI a del MSI). 

La nuova giunta dispone dalla metà dei seggi. E' di 
l fatto una giunta minoritaria — dica un comunicato, 
- della federazione del PCI di Viterbo — che può rima- : 
" nere in piedi solo col consenso dal MSI. I comunisti — 
continua II comunicato — faranno la loro opposizione a 
questo nuovo pasticcio politico, con l'obiettivo di ricer
care l'unità coi socialisti e di ridare a Orte una giunta ; 
democratica e di sinistra per la quale I cittadini si 
erano espressi nel voto. 

""Forse'sonò « pesci picco
li » gli ultimi membri : del
l' « anonima » arrestati dai 
carabinieri. Ma non c'è dub
bio che l'operazione si è or
mai estesa in mezza Italia, 
con '• due € basì » a Roma e 
Milano. E cosi, ieri, sono sal
tati fuori dalle tasche di al
cuni degli all'estati, (sei in 
tutto) i soldi di alcuni riscat
ti. Tra questi quelli del ra
pimento - del cónte ^romano 
Antolini Ossi e di altre cin
que persone sequestrate in 
Lombardia negli ultimi ' due 
anni. Si parla anche dei soldi 
di Renato Armellini, il noto 
costruttore sparito dalla cir
colazione il 25 febbraio scor
so. e forse anch'esso ìn mano 
all'anonima. Ma è un partico-

> lare non confermato. Sempre 
in casa di uno dei sei arre
stati è stata trovata anche 
una lettera deJ conte Ossi, 
scritta durante la prigionia. 

L'operazione dei carabinieri 
è ancora in corso e viene 
diretta dal nucleo" operativo' 
di Milano, che in questi pri
mi sei mesi dell'anno ha i-
dentificato . 53- persone, ele
menti minori, ' sembra, .'; ma 
non per questo meno impor
tanti. A Roma sono finiti nel
la mani della polizia Antonio 
Caprioli, già conosciuto per 
furti e rapine, sua figlia Car
la Caprioli, 22 anni, segreta
ria d'azienda. Gianfranco Bi-
raghi, .42 anni,. che risulta 
€ ufficialmente > essere : un 
imprenditore : edile, ; Laura 

Preda, 22 anni, Liliana Scar-
petti, 23 anni, sarta. La sesta 
persona arrestata è anch'essa 
una donna, residente a Mila
no. , Ma i <• carabinieri non 
hanno voluto rèndere note le 
sue generalità, evidentemente 
per non pregiudicare le. diffi
cili indagini, che dovrebbero 
portare, sia pur. lentamente, 
ad altri anelli della catena 
che da Milano e Roma arriva 
fino in Calabria, r, ; ^;;!-
-Molti degli arresti compiuti 

quest'anno, infatti, confer
mano che esiste una specie 
di fusione tra varie piccole e 

' grosse - bande, che non di
sdegnano rapine, giri di dro
ga, truffe. E sono tutte com
poste in maniera molto ete
rogenea, con frange di clan 

L'episodio ò avvenuto•> a ; Palombara 

Rapina sotto il naso dei carabinieri 
risposta arrestano « tre a caso » 

Tré giorni : fa, a : Palombara - Sabina tre 
banditi hanno rapinato l'ufficio postale, por
tando via un centinaio di milióni. L'uffi
cio postale si trova quasi attaccato alla ca
serma dei carabinieri, ma i militi non han
no fatto in tempo ad acciuffarli. Fin qui 
poco-di strano. Ma i carabinieri di Palom
bara si sono sentiti evidentemente feriti nel
l'orgoglio da quella rapina' sotto il naso. E 
cosi hanno cercato di trovare 11 per li qual
che colpevole. 

Li hanno trovati quasi subito. Falsi però. 
Erano tre gióvani « sospetti »'che venivano 
da Roma per lavorare ih un circolo dell'Arci, 
dóve c'è anche un piccolo ristorante. Tre 

compagni, Iscritti al PCI. Ma questo non 
conta (o forse si?). Comunque sia non de
vono averli trattati tanto bène, visto che 
uno di loro aveva-anche un ematoma 

:~-' Insomma, dopo averli presi sotto l'accusa 
di rapina a mano armata, trasferiti a Mon-
terotondo e « torchiati » per bene 11 hanno ' 
rilasciati alle 4 di giovedì mattina, perché | 
completamente estranei al fatto. È come mài 
allora hanno pensato a loro? Bastava chie
dere a tutta la gente presente la mattina 
della rapina nel ristorante per scagiornarll 
seduta-stante., Invece noi Prima • Il: hanno .3 
incarcerati, poi hanno atteso là sfilata; dei 
testimoni, almeno venti. ' : Y ' •- •: 

siciliani, reduci dell' «anoni
ma » sarda e romana. Pro
prio '.. nei giorni scorsi, del 
resto, uno di questi gruppi è 
stato sgominato, provocando, 
probabilmente, la liberazione 
di un rapito milanése, il gio
vane Leonardo Rossi, in ma
no ai « carcerieri » dal 15 di
cembre scorso e tornato feri 
a 'casa. ' :: ..* \iy„^xx..:CL.:: ; 

-./• Per quanto riguarda invece 
gli ostaggi ancora in mano 
all' « anonima romana v< le 
cose-non vanne davvero me
glio. Ercole Bianchi ~e lonta
no da casa addirittura dal • 
novembre scorso, e tutti 
pensavano fosse morto, fin
ché nei giorni scorsi non è 
arrivata ad un quotidiano u-
na lettera sua. Non si sa nul
la invece degli altri, soprat
tutto di Barbara Piattelli e 
Rudolph Oeitikèr. Per loro 
da- mesi i familiari lanciano 
disperati appelli attraverso ì 
giornali chiedendo un contat
to che evidentemente'non ar
riva. ;; ; '-~ "'• '• ~'-: :.::-,L . • '••••";'-

Nemmeno dei'loro rapitori 
si ' sa òvviamente ' nuìia. Qual
cosa, sui membri dell'«ano
nima», emerge inratti soltan
to a liberazione " avvenuta. 
Come nel caso di ' Antolini 
Ossi, rapito fi : 25 marzo e 
rilasciato il 26 giugno.'Solò 
in questi giorni i soldi usati 
per il 'riécatto sono stati pre
si dalle mani dei sei arresta
ti. «Pesci piccoli ». dunque, 
ai quali è stata affidata una 
parte del riscatto da ricicla
re. Ma a chi possono-porta
re?-?-. W..-V; '•>:• •-.;>•* -^x-^ 
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•v- aS3§& * » > ^k "fS 

- &£^Laaa&»M$»S 
Vv^llH 7 A ~> _ - ^WH3H 

v TnÉMVciH 

* * . - \ ^ ?W%i 

^ b ^ a m 

>-• •['^:''i' ?BB 

itjffir .• j W f l 
^^fe ^ gnEa 
v-- v- i sSSk 

* '1 A 

Ww, ( 

f\ Si* 
f t ' \- < 

v-i-j: 
•> 

^VHÌV . , . 1 , 

Antonio Caprioli'mentre viene arrestate a aell'ordine Gfan-
franco Blragrii, Caria Caprioli/ Laura Prèda e Liliana Scarpetti 

Il 20 agosto prossimo si apre la stagione venatorb 1980 

Aracoelì: il via ai restauri 
. La chiesa di Santa Maria 
dell'Aracoeli non è soltanto 
il punto più alto del Campi
doglio, e nemmeno una splen
dida costruzione romanica. 
Ma è anche il luogo .dove 
si conservano alcuni notevoli 
affreschi 'del Pìrituricchio. 
Tuttavia una fortissima umi
dità sta' danneggiando pro
gressivamente l'opera d'arte, 
per cui si rendono necessari 
urgenti lavori di restauro. • 

' In tal senso un progetto è 
stato " approvato nel luglio 
scòrso dal comitato Ul settore 
per 1 beni architettonici del 
Consiglio nazionale, a' cui ha 
.fatto : seguito l'autorizzazione 
del soprintendente, ingegner 
Di Geso, a dare immediata
mente il via ài lavori, grazie 
ad una facoltà prevista-dal 
regio decreto del 1888. L'opera 
di restauro è cosi stata avvia
ta mercoledì scorsa ~ . .-

Presentato, ieri mattina dall'assessore regionale all'ambiente, Bagnato, il calendario - Una più efficace pouuca 
di ripopolamento"?. I tributi che dovraimo essere pagati dai cacciatori - Ci saranno anche le gion^^ 

' Agosto, ovvero il ritorno a 
caccia. E sì, proprio còsi. 
quésto non è soltanto il mese 
degli esodi di massa, del cal
do afoso e delle file - chilo
metriche ai caselli dell'au
tostrada. E* anche il periodo 
dell'apertura -"• della ' caccia. 
Mercoledì 30, si aprirà la 
stagione venatoria. Saranno 
tanti (sono 153.600 i tesserati 
nel Lazio) che imbracceranno 
il fucile e, di buon'ora, si 
metteranno in cammino per 
raj^iungere i luoghi di cac
ciai .;ji-. ..--•> 

Ieri mattina, nella sede del
la Regione di piazza Santi A-
postoli, c'è stata la conferen
za stampa di presentazione 
della stagione venatoria. Pre
senti èrano i rappresentanti 
delle Associazioni venatorie, 
giornalisti, fotocineoperatori, 
e Agostino Bagnato, assessore. 
•U'agficòltura e foreste e alla 
difesa dell'ambiente- n ca
lendario di quest'anno — è 
stato detto durante la confe
r e n z a — è stato concepito 
secondo, i criteri, del resto 
già ampiamente affermati, 
della, tutèla .del patrimonio 
ambientale e faunistico. Ver
ranno rispettate delle regole 
che. pur accontentando le e-
sigenze dei. cacciatori, tende
ranno a" mantenere sostan-. 

ziaimente inalterato fi mondo 
della selvaggina migratoria e 
stanziale.-Saranno) rispettati 
dei giorni di:«silenzio B heV 

Tarco della settimana e verrà 
dato un nuovo impulso al 
programma di ripopolamento 
deBe specie. 

Nel redigere il calendario 
venatorio si è cercato di con
cordare i-programmi con le 
regioni conf inantL La chiusu
ra generale della caccia è 
stata fissata per 1*8 marzo 
dell'armo prossima intanto 
in ogni Comune del Lazio a 

nelle circoscrizioni di Roma 
sono in distribuzione i tesse-.. 
rini-per la prossima stagione 
.Tenatòria.. ?=;̂  ^ -yr. A ̂  -: V 

Cè, poi, una^riòvìtài' Cori-" 
trariamente a quanto succe
deva : negli armi scorsL la 
stagione venatoria di que
st'anno non dovrà rispettare 
l'interruziare delia giornata 
di caccia in un'ora prefissata: 
è stato, infatti, stabilito il 
lìmite del tramonto. Questo 
— ha detto Bagnato — com
porterà una maggiore elasti
cità nell'applicazione delle 

norme che regolano l'attività 
venatoria. -."o"--; •;;••_ ;•->• 

SI è poi parlato dei* tributi 
pagati dal cacciatori .per la 
caccia. Alla fine di luglio.ia 
somma raggiunta dalle tasse 
sborsate dal : mondo venatorie 
era di due miliardi e trecen-. 
tò milioni. La Giunta regio
nale, nel bilàncio di que
st'anno, aveva già anticipato 
uh miliardo e mezzo per po
tenziare la vigilanza, per fi
nanziare gli studi stille specie 
di selvaggina, per il ripopo
lamento e. il ristabilimento 
degli ambienti, là dove era 
necessario. H denaro ò stato 
cosi distribuito nelle varie 
province della regione. Prosi
none ha avuto. 212 'miUpnì; 
Latlna 27 e 70; Rieti, 272; 
Roma 4«SViterbo, 307~mi
lioni. y- ?r- P, '•-.;--.-

L'assessore-. Bagnato, al 
termine ò^n'mcòntro, ha con
fermato la volontà delle'fòrze 
democratiche al governo dèl
ia Regione, di superare que
ste forme di intervènto par
ziali per il ripopotanènto ed 
11 recupero ' degli ambienti: 
naturali con il definitivo varo 
della legge ragionale organica 
sulla caccia cosi come era 
stato poco prima, indicato 
nell'intervento del 
tante dell'ARCKSaccia. 

. . > : : * ; 

B fciis^ljr^àniàta 
i'-Per nìetivi accidentali utuv ragazza da ieri pomeriggio 

giacê  in;jgrarissime'cowiiiionf all'ospedale. Un co^» partito 
citóhialmehte. dàlia pistok ' d'órnlóanza del ' suo fidanzato, Um
berto Novelli.' carabiniere ih servizio a Rebibbia, ha ferito 
all'addome M.S;. di,17 armL -
v'-D- gràve: episodio è avvenuto Ieri pomeriggio -intorno alle 
H I due giovam si trovavano in casa di BIS., a via Spe
roni 1^' nel-o^iartiefe di'Ponte Mammolo.' Improvvisamente, 
per roptM,8Jxora da accertare, è'partito il colpo di pistola 
che ha;ferito" la ragazza. Immediatamente.Umberto Novelli 
ha trasportato là fidanzata, con una macchmà privata, al 
ftjliclinico, dove per oltre quattro ore è stata operata , 

Mentre scriviamo ancora non si conosce l'esito deQa opera
zione; tuttavia la durata dell'intervento • fa supporre che la 
ferita dell'arma da fuoco non sìa stota (di lieve entità. 

Intorno all'episodio è inuneoiatamente scattato ik silenzio t 
la pistola è -infatti queBa di ordinanza di un carabimere, un 
gjovane/Ql 21 anni da poco tempo m servizio. nell'Arma. 

Si può tuttavia escludere qualsiasi altra. spiegazione del fe
rimento al di fuori defla disgrazia. Infatti i due giovani, se
condo quanto hanno affermato alcuni parenti della ragazza 
formano una-coppia estremamente affiatata: «Si vogliono un 

dell'arama; è solo una terribile disgrazia». 

V I * -

SA 

V*.: : 

Castelgondolfo: una gita da ripetere anche se un po' tradizionale 

Una domenica da pacare al fresco, 
un ffiornò in vacaiMsa a due passi dì 

ROKIA^-' "r 

KSTE DCtX'UNITA'i LADI-
SPOUI alle 18^0 dibattito con 
il compagno Franco Ottaviano. 

MONTElANtCO alla 18 dibat
tito con il compagno Luciano Con-
son. LARI ANO alla 19 dibattito 
con n compasno Esterino Mon
tino. ZONA SUBLACENSE ad An-
tkolì Corrado alle 19,30 dibattito 
con il compagno Matteo Amati. 
Continuano le fasta dì: CICILIA-
NO a SAMBUCI. Si apra 099I la 
fasta di CRETONE. 

FROSINONE 
Continuano 099! I* festa da 

l'Unita a Strangolagalii; Serrone/ 
Dibattito: Ceprano ore 20 (Cola-
franceschi); Inizio fette 0* l'Uni. 
ta: Arca ora 1» dibattito sulla 
Saniti; Trevi ora 18 dibattito sul
la droga (Tornassi); Ahriti ore 21 
dibattito sul terrorismo (Marro
ne, Antonellis); CoHepardo ' ora 
21; V«Merotond8; Castelliri; S. 
Elia ora 20 dibattito »uiremJ«ra-
ziona (Vacca). 

VITERBO 
•«sta de l'Unitk di: Farnese, 

Oneno, 8*jn»ie, Pascla Romana a 
Graffignano. 

/ Castelli Romani più ri
denti e ameni tono quelli che 
si affacciano verso Ù mare di 
Anizo e di Aidea; tra essi il 
gknelio è forse Castel Gan-
dolfo.' La sua fisionomia è 
certamente legata al lago Al-
oano, sul cui' crinale si di
stende'la sua elegante sago
ma dominata dalle due cupo-
lette della Specola Vaticana e 
don* betta cupola della Chie
sa di S. Tommaso, opera del 
Bernini, che di questi luoghi 
era originario. H cognome 
Bernini è comune qui, come 
quello di Marconi, U famoso 
cantante. Artisti e poeti ita
liani e stranieri hanno cele
brato Castello, da Goethe a 
Sthenaal,al nostro D'Azeglio. 
Sthendal è entusiasta del fuo 
soggiorno di due mesi à Ca
stel Gandolfo nel 1877. 

La comitiva \ è accolta dal 
piacevole sollievo di un deli
zioso « venticello * provenien
te dal mare quando essa 
giunge tutta cóUina. E* entu
siasta deWaUoggkt: da va Ia
to potrebbe gettare un sasso 
nel lago, daWaltro lo sguardo 
si spinge sulla pianura limi
tata dalla linea azzurrlsslma 
del mare. La comitiva spinge 
le sue passeggiata vena la 

famosa mulacchia» di Mari
no, attraversata ora, dalla via 
dei « villini », quasi tutti in 
stile floreale, uno dei quali 
appartenne « Petrolfftf, che 
qui si ispirò per la famosa 
canzone sui Castelli « Guarda 
che sole che è sortito, Nan
ni-.», e dove U grande arti
sta, malato di cuore e desti
nato a morte prematura net 
1936, trovò conforto e scrisse 
U suo m Un po' per celia, un 
po' per non morire». 

Castello sorge sul luogo di 
Alba Longa. Nell'antico 
« pDjcotaro » sono stata tro
vate tombe a m incinerazio
ne», di un periodo in cui t 
cadaveri venivano cremati, 
ascrivibile at tempi di AJbm-
longa, e reperti di scheletri 
di età più recente. Strati di 
cenere e di lapuH testimo
niano ratttvità passata di 
questa zona vulcanica. TI 
«ftucofaro» qttualmente è 
motto mutato. Una volta era 
un vasto pendio che st spin
geva ad urtare il muro detta 
tenuta Tortonia, il cui parco 
è monumento nazionale. Sul 
ciglio superiore, presso te 
«froda di Marino si affaccia
va il cancello del piccolo ci-
mUero dei game, che intorno 

al '30 fu sconvolto per dar 
luogo al moderno complesso 
di un istituto di suore. . 

La vita di Castello è sem
pre stata legata al mondo 
detta Chiesa, ai conventi, ai 
cardinali, ai papi e quindi al
le famiglie Cubo e Barberini. 
Questo forse ha conferito agli 
abitanti delle sfumature di e- -• 
leaaiua nel portamento, détte' 
inflessioni e modulazioni 
aggraziate nel linguaggio, che 
lo distinguono dalle parlate 
degli altri Castelli. Il paese 
netta sua struttura fonda
mentale, è rimasto inalterato 
nel tempc, quale doveva es
sere quando il Bernini vi 
costruì la fontana detta piaz
za. Del ruolo assuntolo me-t 
glia ripreso, di villeggiatura 
dei papi, dopo la Concinnata
ne, Vtmpronta è data dai 
souvenir, comuni a tutti i 
paesi d'Italia, che alcune 
vecchie botteghe ostentano 
per i pellegrini, che. giungo
no con i pullman e ripartono 
tn fretta, ti paese ritorna nel 
suo to*t*to, che si • interrom
perà, netta • breve parentesi 
detta prima domenica di a-
fatto, per !• «Sofia «Ielle 
pesche », grosse fino a mg-

UchUo, 

fette agli ospiti. ; 
71 veccftJD caffè non è 

cambiato, - salvo qualche 
ombrellone, multicolore; la 
sala del retro, grigia e motto-
tomi è ancora ti luogo di ri
trovo degli anziani, per la lo
ro partita; ti tempo sembra 
qui essersi fermato, e si af
faccia sempre uguale dqfTin-
ferriata dove, quasi cinquan
ta anni fa, il padrone si im
piccò per, dissesti, finanziari. 
Tanti anni fa U « Circolo vil
leggianti* accoglieva, in una 
cerchia chiusa, la « villeggia-
tura nera», funzionari e im
piegati del Vaticano. Nel 
borgo, presso U palazzo si 
addossano te tnsette dei di
pendenti. 

n palazzo Papale fu co
strutto dal Moderna per Ur
bano Vili sHarberini (nel 
1S13) dove sorgeva * /alerò 
di Alba Longa, satte rovine 
detta fortezza feudale dei 
Gandolfi, che diedero U nome 
al paese, ai quali subentraro
no poi i Savetti (ancora-si 
ivdono torri e mura daWon-
fsoa costruzione) per dtventrm 
nel ttgt dominio tnotteuav&e 
detta Santa Sede. Dopo U 
Concordato (ltW f 

Ut passeggiata nella famosa «macchio 
di Marino; attraversata da via dei villini 

Quando il « Pascolaro » si spingeva 
fino al muro della tenuta Torionia - . Sj 

Nella piana la fcrmW 

oltre il Palazzo, la seicente
sca Vitto Cubo e. la VOìa 
Barberini, che il governo ita
liano aveva assicurato a San 
Pietro tn virtù detta legge 
dette Guarantigie e di cui i 
Barberini furono espropriati 
eòi Concordato. Pio Xl, papa 
Ratti, portò radicali trasfor
mazioni, avvalendosi, con de
lusione dei castellani,.mano 
d'opera importata da afflano. 
La vu7a Barberini, sui cui 
cancelli spiccano te api dora
te detto stemma detta fanìr 
glia, si estende svila superfi
cie dotta evaa di Domiziano. 
di cui, al di sotto di un'em
pia terrazza che si apre dotta 
parte del mare, sussiste uno 
splendido criptoaortica. La 
villa era fresca, ombrosa nei 
bei viali densi di alberi, di 
lauro, di cerase marine, di 
pini, mentre il terreno in au
tunno era tutto coperto di 
ciclamini, tanto che i castel
lani U chiamavano «teoreta-
ptte»; ovunque grotta e un-

Tatto fu radtcutmcnte ma-
tato anche con ruaojnettu di-
^aaa>a*"**a>*J» M ™*o*^P^aT^^ ^^ •*"8BOBOJOB*, aa js f 

di mortane e fiori 
ta 

il 

pratico milanese vi ha ag
giunto frutteti selezionati, al
levamenti di gattine, gattine 
« signore», ognuna conla sua 
casetta di ceramica variopin-
ta, una fattoria anch'ama el-
ravangwardia, dova ogni mac
ca hi a suo box igienicamen
te attrezzato. Da qui proven-
gónò in massima parte le der
rate impiegate per ì pasti dai 
cardinali in Conclave. 

La Otta Cybo ancora net-
rottocento. da quel che ap
pare da certi quadri* che at 
trovano nel pala*» pontifi
cio, costituiva va fatto senza 
soluzione con quello che oggi 
è chiamato tt «tata S. Gio
vanni Battista da La Seme, 
Radicali trasformazioni fata
no apportate anche al 
zo Papale e al su 
che fino ad allora 
tato le « Sepolte Vive». 

Pio XI morì nel Hmui t u 
del 1939. alla viftiia del fior 
no in etri avi ebbe dovuto te
nere n discorso tmnmemarm 
f roo aer fl Concordato. Scan
diamo par U tatuato Corso di 
Castano, con la 

ripidi scale 

U: 
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